
                     
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:

CANONE UNICO PATRIMONIALE - APPROVAZIONE TARIFFE 20 21
--------------------------------------------------- -----------
Uff.proponente    Settore Contabile      
L'Assessore       Stefania Presti   
--------------------------------------------------- -----------

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle legg i
sull'ordinamento degli enti locali” ed in particola re gli
articoli 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuis cono alla
Giunta Comunale la competenza per la determinazione  delle
tariffe da approvare entro i termini di approvazion e del
bilancio di previsione;

VISTO, altresì, l’art. 53, comma 16, della Legge 23  dicembre
2000, n. 388 che testualmente recita:  Il termine p er
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi loc ali,
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'I RPEF di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  settembre
1998, n. 360, recante istituzione di una addizional e comunale
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe  dei
servizi pubblici locali, nonché per approvare i reg olamenti
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilit o entro la
data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate , anche se
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio  purché
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio
dell'anno di riferimento;   

CONSIDERATO che l'art. 106, comma 3-bis, del D.L. 1 9 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio
2020, n. 77, ha differito il termine per la deliber azione del
bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli ent i locali al
31 gennaio 2021 e che il decreto del Ministero dell ’Interno
del 13 gennaio 2021 ha ulteriormente spostato il te rmine al
31.3.2021;
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 8/1/2015,
con cui sono state deliberate le tariffe della Tass a/Canone di
Occupazione Suolo ed Aree Pubbliche;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del
14/02/2019, con cui sono state rideterminate le tar iffe
dell’Imposta comunale sulla Pubblicità e il diritto  sulle
pubbliche affissioni;
Visto l’articolo 1, commi 816-847, della Legge 160/ 2019 che
prevede l’istituzione a decorrere dal 2021 del cano ne
patrimoniale di concessione, autorizzazione o espos izione
pubblicitaria e del canone di concessione per l’occ upazione
delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al



patrimonio indisponibile, destinati a mercati reali zzati anche
in strutture attrezzate;
Considerato che con l’entrata in vigore dei nuovi c anoni sono
sostituite le seguenti entrate:
• la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubblic he,
l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto su lle
pubbliche affissioni;   
• limitatamente ai casi di occupazioni temporanee del le
aree destinate a mercati i prelievi sui rifiuti di cui ai
commi 639, 667 e 668 dell’art, 1 della Legge 147/20 13.

CONSIDERATO, altresì, che il nuovo canone patrimoni ale di
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicit aria è
comunque comprensivo di qualunque canone ricognitor io o
concessorio previsto da norme di legge e dai regola menti
comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi  a
prestazioni di servizi;

PREMESSO che ai sensi dell’art. 1, comma 819, della  legge
160/2019 il presupposto del canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicit aria è:
a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree apparte nenti al
demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e degli spazi
soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;
b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche ab usiva,
mediante impianti installati su aree appartenenti a l demanio o
al patrimonio indisponibile degli enti, su beni pri vati
laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto a l pubblico
del territorio comunale, ovvero all’esterno di veic oli adibiti
a uso pubblico o a uso privato;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del
15/2/2021 con la quale sono stati   
1. il canone patrimoniale di concessione, autorizza zione o
esposizione pubblicitaria previsto dall’art. 1, com ma 816
della Legge 160/2019;
2. il canone di concessione per l’occupazione delle  aree e
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche  in
strutture attrezzate, previsto dall’art. 1, comma 8 37, della
Legge 160/2019;

ATTESO che con la citata deliberazione è stato appr ovato il
“Regolamento per la disciplina del canone patrimoni ale di
occupazione del suolo pubblico e di esposizione pub blicitaria
e del canone mercatale”;

PRESO ATTO che la determinazione delle tariffe è st ata
demandata alla Giunta Comunale con l’obiettivo di
salvaguardare il gettito conseguito dai tributi e d ai canoni
sostituiti e ricompresi nel nuovo canone e di mante nere le
nuove tariffe omogenee rispetto a quelle vigenti ne ll’anno
2020;



VISTI i regolamenti istitutivi dei nuovi canoni ed in
particolare le tipologie di occupazioni e di esposi zioni
pubblicitarie, nonché la suddivisione in zone del t erritorio
comunale;
Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 817, d ella Legge
160/2019, il Canone è disciplinato dagli enti in mo do da
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e
dai tributi che sono sostituiti dal presente canone , fatta
salva, in ogni caso, la possibilità di variare il g ettito
attraverso le
tariffe;

VERIFICATO che la popolazione residente al 31 dicem bre 2020
era pari a 12.123 residenti per cui le tariffe stan dard e le
tariffe base risultano le seguenti:   
- tariffa standard annuale art. 1, comma 826 Legge 160/2019: €
40,00
- tariffa standard giornaliera art. 1, comma 827 Le gge
160/2019: € 0,70
- tariffa base annuale art. 1, comma 841 Legge 160/ 2019: €
40,00
- tariffa base giornaliera art. 1, comma 842 Legge 160/2019: €
0,70

VALUTATO di individuare i coefficienti moltiplicato ri da
applicare alle tipologie di occupazione ed esposizi one
pubblicitaria, tenuto conto delle finalità delle st esse e
della omogeneità della conseguente tariffa rispetto  alle
attuali tariffe applicate alle occupazioni di suolo  pubblico e
alle esposizioni pubblicitarie, nonché al servizio affissioni;

VALUTATO di determinare le singole tariffe dei nuov i canoni in
modo tale da non aumentare il prelievo, in riferime nto alle
tipologie di occupazione ed esposizione pubblicitar ia, alle
finalità e alla zona del territorio comunale, rispe tto alle
attuali tariffe e ai canoni sostituiti o ricompresi ;

CONSIDERATA pertanto la necessità di provvedere all a
determinazione delle seguenti tariffe riportate nel l’allegato
A) che forma parte integrante e sostanziale della p resente
deliberazione;

DI DARE ATTO che il gettito derivante dall’applicaz ione delle
tariffe dei nuovi canoni, tenuto conto delle riduzi oni ed
esenzioni previste dalla Legge 160/2019 e dai regol amenti
istitutivi dei nuovi canoni non presenta, complessi vamente
considerato, variazioni rispetto a quello derivante  dai
tributi e dalle altre entrate sostituite o ricompre se nei
nuovi canoni;

VISTO l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno
di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concer nenti i



tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito d elle
persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale pr opria (IMU)
e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acq uistano
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata  ai sensi
del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga
entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o i l
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è t enuto a
effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 en tro il
termine perentorio   del 14 ottobre dello stesso anno.”

VISTA la circolare 2/DF Ministero dell’economia e d elle
Finanze del 22 novembre 2019 secondo la quale l’app licazione
dell’art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dice mbre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura trib utaria e
non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni
non devono procedere alla trasmissione al MEF dei r elativi
atti regolamentari e tariffari, che non sono pubbli cati sul
sito internet   www.finanze.gov.it .;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnic a reso, ai
sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 , dal   
Responsabile del Settore Contabile;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contab ile reso,
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267/2 000, dal
Responsabile del Settore Contabile,

D E L I B E R A

1. di dare atto che le premesse sono parte integrant e e
sostanziale del presente atto;

2. di approvare le tariffe per l’anno 2021 dei nuovi  Canoni
istituiti ai sensi della Legge 160/2019 come riport ate
nell’allegato A)  che forma parte integrante sostanziale
della presente deliberazione.

AM/gp


